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I PREFABBRICATI per
le aule in più all’ItisMarco-
ni di Pontedera saranno
pronti nel febbraio del
2020.L’ha detto il presiden-
te della provincia di Pisa,
Massimiliano Angori, du-
rante una visita che ha avu-
to luogo nei giorni scorsi al
Villaggio Scolastico di Pon-
tedera. Visita iniziata con il
sindacoMatteo Franconi al
capolinea dei pullman al
parcheggio dello stadio, do-
ve il Comune ha realizzato
l’ampliamento delle corsie
dei bus, e poi proseguita
all’Itis Marconi con il diri-
gente scolastico Pierluigi
Robino e gli assessori del
Comune di PontederaMat-
tia Belli e Francesco Mori.

«E’ STATA l’occasione per
fare il punto sulla consegna
a questa scuola delle struttu-
re prefabbricate da destina-
re agli studenti – le parole
di Angori – I tempi si sono
allungati perché la realizza-
zione di talimoduli avviene
nel contesto di una gara eu-
ropea e con un iter più lun-
go del previsto. Tuttavia,
grazie alla collaborazione
tra Provincia e plessi scola-
stici, nel caso specifico il di-
rigente Robino, abbiamo
avuto modo di far fronte al-
la situazione ricavando altri
spazi per gli studenti. Per
l’acquisto dei prefabbricati
la Provincia di Pisa ha effet-
tuato un investimento pari
a 700.000 euro. Questa, in-
fatti, è stata la soluzione in-
dividuata e ampiamenti
condivisa con tutti i sogget-
ti competenti per far fronte
all’incremento di iscrizioni
che sono state registrate da-
gli istituti del territorio».

«TUTTI I PLESSI scola-
stici di Pontedera e di tutto
il territorio provinciale so-
no stati oggetto dimanuten-
zione straordinaria e ordina-
ria – conclude Angori –
Opere dimessa in sicurezza
degli edifici, riparazioni di
porte e infissi, rifacimenti
di pavimentazione e ingres-
so carrabile al liceo Monta-
le di via Puccini».

ITISMARCONI

I container
per le aule
arriveranno
a febbraio

La vera scommessa di un Paese non
deve essere sul tasso di occupazione,
ma sulla qualità dell’occupazione
stessa. Il Ptp Valdera deve lavorare per
qualificare l’offerta formativa anche
con consulenze legali e commerciali».

MARIAGIOVANNAMISSAGGIA

La formazione
abraccetto
con le aziende

Siamo su Facebook alla
pagina «Pontedera - La
Nazione». Oppure digitate
sul web l’indirizzo:

SEMPREONLINE...

di GABRIELE NUTI

PTP sta per Polo tecnico profes-
sionale e detta così sembra l’enne-
sima astrazione di un qualcosa
che verrà. In realtà questo Polo è
qualcosa di molto concreto, reale,
fondamentale, da cui dipende
molto del futuro della meccanica
della Valdera e delle opportunità
professionali degli studenti del
professionalePacinotti e del tecni-
co industrialeMarconi. «C’è biso-
gnodi figure specializzate,moder-
ne, che sappiano utilizzare mac-
chinari all’avanguardia – è stato
detto ieri mattina nella conferen-
za di presentazione del Polo tecni-
co professionale all’ItisMarconi a
Pontedera – C’è bisogno di siner-
gia, interconnessione, lavoro co-
mune tra aziende e scuola affin-
ché la formazione prepari i futuri
addetti del settore che ha la Piag-
gio come fulcro e intorno decine
di aziende più piccole, ma ugual-
mente importanti».

ILPOLO tecnico dellaValdera si
occupa di «creare contatti tra stu-
denti, mondo della formazione e
imprese dellameccanica dellaVal-
dera, comunicazione tra i diversi
soggetti pubblici e privati coinvol-
ti, realizzare azioni di formazione
e aggiornamento dei docenti, raf-
forzare l’orientamento all’innova-
zione e alla ricerca delle aziende».
Ne fanno parte Itis Marconi, Ip-
sia Pacinotti, AmTesting, Catarsi
ing. Piero e c., Donati, Coperni-
co-scuola di formazione della Cna
Pisa, Provincia, ComunediPonte-
dera, Pontlab, Pont-Tech, Cna,
Its Prime. Come ha specificato la
professoressa Maria Giovanna
Missaggia, dirigente del Pacinot-
ti, c’è bisogno di «occupazione di
qualità». Alla presentazione sono
intervenuti, oltre a Missaggia,

Pierluigi Robino, dirigente del
Marconi che è capofila del Ptp,
Matteo Giusti presidente Cna Pi-
sa, docenti, professionisti, addetti
di agenzie di lavoro e interinali,
commercialisti. «Il Ptp – uno dei
concetti basilari – deve essere tra-
sformato in sistemaper la condivi-
sione della conoscenza per unire
la formazione scolastica e le azien-
de». Importante la testimonianza
del presidente di Cna Pisa, Mat-
teo Giusti, che ha detto chiara-
mente come le aziende facciano fa-
tica a star dietro al «continuo cam-
biamento delle imprese, del lavo-
ro e dei mercati» ammettendo ci-
me ci sia necessità di figure profes-
sionali inquadrate secondo le esi-
genze delle aziende.

INFINE, ma è stato l’aspetto più
interessante dell’incontro, la paro-
la è passata a due studenti – Elia
Frosini e AnassMalih delMarco-
ni – che sono stati tra i primi a spe-
rimentare, con successo, il cosidet-
to Sistema Duale, cioè un’alter-
nanza scuola-lavoro nuova, un ve-
ro e proprio apprendistato retri-
buito che consente un più stretto
legame tra scuola, aziende e stu-
denti. IlDuale consente «ai giova-
ni di poter conseguire una qualifi-
ca o un diploma professionale at-
traverso percorsi formativi in pa-
rallelo con la carriera scolastica e
lavorativa». I ragazzi imparano in
aziendaunaprofessione percepen-
do un regolare stipendio, a scuola
le conoscenze e competenze teo-
rioche necessarie.

Massimiliano Angori

STUDENTI LAVORATORI Elia Frosini e Anass Malih dell’Itis
Marconi, i primi che hanno sperimentato il SistemaDuale

La scuola deve essere in grado e deve
aver voglia di interagire con le aziende
del territorio. Marconi e Pacinotti
sono interessate ad entrare in
qust’ottica perché la riteniamomolto
buona per studenti e per le aziende».

www.lanazione.it/pontedera

PIERLUIGIROBINO

E’ indispensabile, per il futuro delle
aziende e dei nostri territori, essere
presenti come Cna e svolgere il lavoro
isieme alle scuole per la formazione di
imprenditori e lavoratori, ora facciamo
fatica a stare dietro ai mercati».

C’È LA TELEMEDICINA e
c’è la icodiagnostica. In en-
trambe i medici fanno diagno-
si, ma con una differenza, nel-
la prima la distanza è spaziale
(paziente e medico sono dislo-
cati in luoghi diversi), nella se-
conda è temporale, anche di
secoli. Poteva Leonardo da
Vinci, di cui si celebra il cin-
quecentenario delle morte,
sfuggire a questo settore affa-
scinante della ricerca storica e

medica? Dei casi clinici di
Leonardo da Vinci parleranno
oggi alle 17, alla biblioteca di
Pontedera, un gruppo dimedi-
ci appassionati di queste ricer-
che:GiuseppeLombardo,Car-
lo Rossi, Simonetta Chiellini,
RenatoColombai e la professo-
ressa Guglielmina Pepe.
L’evento è promosso dalla bi-
blioteca e dalla sezione di Pon-
tedera dall’Associazione italia-
na di cultura classica.

MATTEOGIUSTI

PONTEDERACONVEGNO SULLAMEDICINA

Gli insegnamenti diDaVinci

PTP E TERRITORIO
Il Polo tecnico professionale
ha come scopo la ricerca
per gli addetti dellameccanica




